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GIUSTIZIA E LAVORO

Agevolazioni. Il ministero ha recepito le regole definite a livello europeo, superando il decreto del 2013

Aggiornati i lavoratori svantaggiati
Le nuove definizioni avranno effetti sulla fruizione degli incentivi

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

pCon  il  decreto  17  ottobre 
2017, pubblicato l’8 febbraio, il 
ministero del Lavoro ha indivi­
duato i lavoratori svantaggiati e 
molto svantaggiati interpretan­
do e adattando le regole conte­
nute  nel  regolamento  Ue 
651/2014. L’Italia entra, così, in 
modo deciso nel variegato sce­
nario  della  regolamentazione 
europea in materia di aiuti con­
cessi a favore di determinati sog­
getti. Il provvedimento abroga il
Dm 20 marzo 2013, che indivi­
duata tre sole categorie di svan­
taggiati, e ne prende il posto.

L’articolo 31 del Dlgs 81/2015,
nel disciplinare la somministra­
zione di lavoro a tempo indeter­
minato, postula l’emanazione di 
un decreto per identificare i sog­
getti svantaggiati o molto svan­
taggiati esclusi dai limiti quanti­
tativi di utilizzo della sommini­
strazione. Tuttavia, anche se la 
matrice risiede in uno dei decre­
ti attuativi del Jobs act, gli effetti 
che il recente decreto ministe­
riale produce spaziano in altri 
contesti e impattano sulla legi­

slazione in materia di agevola­
zioni all’assunzione. 

Aver definito, con maggiore
precisione,  i soggetti svantag­
giati si riverbera anche sulla legi­
slazione in atto. Avremo delle 
disposizioni che ­ pur regola­
mentando una sola fattispecie ­ 
potranno essere applicate in ma­
teria differenziata, a seconda del
soggetto coinvolto. Quale diret­
ta  conseguenza  dell’articolo  1 
del nuovo decreto ministeriale, i
soggetti ivi individuati (si veda 
la tabella a fianco) appaiono co­
me destinatari di maggiori tutele
occupazionali che possono con­
sentire il superamento della re­
golamentazione contenuta nella
legge istitutiva di un incentivo. 

Si pensi, per esempio, al caso
dell’assunzione agevolata per i 
beneficiari di Naspi. La normati­
va agevola i contratti istituiti con
lavoratori che stanno percepen­
do  la Naspi ovvero con chi  ­ 
avendo inoltrato istanza di con­
cessione – pur avendo titolo alla 
prestazione,  non  l’ha  ancora
percepita. Vista la sua struttura, 
la  facilitazione  si  configurava
come aiuto di Stato e, per evitare

le conseguenze che ne possono 
scaturire, è stato previsto che 
per la relativa operatività fosse 
necessario il rispetto del “de mi­
nimis”. Così facendo l’incentivo 
è  fruibile  entro  la  soglia  di
200.000 euro in un triennio mo­
bile.

Il decreto ministeriale pubbli­
cato in questi giorni farà marcia­
re questa norma a due velocità. 
Infatti, oltre all’utilizzo descrit­
to, ci si potrà trovare di fronte al 
caso in cui il soggetto da assume­
re presenti una delle condizioni 
previste dal decreto ed essere 
quindi “svantaggiato” o “molto 
svantaggiato”.  In  questo  caso 
l’accesso al beneficio connesso 
all’assunzione  potrà  avvenire 
anche senza il rispetto del limite
previsto dal “de minimis”.

È necessario, tuttavia, tenere
presente che il regolamento Ue 
651/2014 in materia di compati­
bilità di alcune categorie di aiuti 
con il mercato pone tra le condi­
zioni anche l’incremento occu­
pazionale netto e la densità degli
aiuti. Vincoli che devono essere,
comunque, rispettati. 
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Diritto dell’economia. Per assicurare continuità aziendale

Decreto 231, confisca
con amministratore
Giovanni Negri

pÈ obbligatoria  la nomina 
dell’amministratore  giudizia­
rio  in  caso  di  sequestro  di 
azienda per violazione della di­
sciplina istituita dal decreto 231
del 2001. È una sentenza che si 
pone nel mezzo del dibattito su
giustizia ed economia e sulle 
conseguenze  delle  decisioni
della  magistratura  sull’anda­
mento  delle  imprese,  quella 
depositata ieri dalla Cassazio­
ne (sentenza n. 6742 della Ter­
za sezione penale). La Corte ha
così respinto il ricorso presen­
tato dalle difese di due società a
responsabilità limitata che si 
erano opposte al decreto di se­
questro finalizzato alla confi­
sca per equivalente di un pac­
chetto di beni aziendali del va­
lore di quasi 3 milioni di euro
nell’ambito di un procedimen­
to aperto per reati ambientali. 
Il tribunale aveva a sua volta 
autorizzato l’utilizzo dei beni 
aziendali, ma aveva negato la 
possibilità di impiego della li­
quidità depositata su un conto 
corrente. 

A fronte di questa situazio­
ne, l’impugnazione aveva mes­
so in evidenza due elementi: da
una parte l’impossibilità di un
utilizzo solo limitato dei beni 
aziendali  perchè  una  volta 
emesso un provvedimento po­
sitivo questo deve poi com­
prendere tutti i beni soggetti a 
sequestro per equivalente con 
l’obiettivo di assicurare la con­
tinuità dello sviluppo azienda­
le e mantenere i livelli occupa­
zionali; dall’altra, poi, veniva 
contestata la nomina di un am­
ministratore giudiziario, con­
siderata non obbligatoria.

La Cassazione tuttavia non è
stata di questo avviso e ha in­
nanzitutto sottolineato come 
lo stesso decreto 231 prevede la
possibilità del sequestro fina­
lizzato alla confisca in una dop­

pia forma: quella diretta, indi­
rizzata al prezzo o profitto del 
reato e quella per equivalente, 
applicata nel caso in esame. In 
quest’ultima  forma,  poi,  è 
espressamente previsto che la 
misura cautelare possa  avere
per  oggetto  anche  società, 
aziende, titoli, quote azionarie,
liquidità anche in deposito. 

In tutte queste circostanze,
ancora, il custode e ammini­
stratore giudiziario ne permet­
te la gestione agli organi socie­
tari con l’esclusivo obiettivo di
assicurare la continuità e lo svi­
luppo  aziendali,  esercitando 
poteri di vigilanza e riferendo­
ne all’autorità giudiziaria. «La 
ratio di tale disposizione ­ ri­
corda la sentenza ­ è evidente­
mente quella di evitare che la 
disposta misura cautelare pos­
sa paralizzare l’ordinaria atti­
vità aziendale pregiudicando­
ne la continuità e lo sviluppo e 
la funzione assegnata al custo­
de amministratore giudiziario 
è quella di vigilare sull’utilizzo 
e sulla gestione dell’azienda e 
di riferirne all’autorità giudi­
ziaria».

La nomina dell’amministra­
tore  giudiziario  rappresenta 
quindi un passaggio ineludibi­
le  per  l’eserczio  dell’attività 
d’impresa e, nel caso sia stata 
omessa, la parte interessata de­
ve rivolgersi all’autorità giudi­
ziaria perchè provveda.

Regge poi al giudizio di legit­
timità anche la linea dei giudici
di merito che avevano dato il 
via libera al management per la
prosecuzione dell’attività uti­
lizzando i beni dell’azienda ma
non anche la liquidità confluita
sui conti correnti. Su quest’ul­
tima resta opportuna la con­
servazione del vincolo caute­
lare.
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Intercettazioni. Lettura del giudice contestabile con i verbali

No al ricorso se manca il testo
Patrizia Maciocchi
ROMA

pL’imputato che contesta 
la condanna perché basata su
un contenuto travisato del­
l’intercettazione, deve forni­
re il “testo” integrale della te­
lefonata. La Cassazione, con
la sentenza 6722 depositata 
ieri,  considera,  sul  punto,
inammissibile il ricorso con­
tro la condanna per traffico
di stupefacenti inflitta dalla
Corte d’appello. Una respon­
sabilità,  provata,  ad  avviso
dei giudici, da una serie di
conversazioni tra pusher ed
acquirenti. Colloqui che se­
condo il ricorrente erano sta­
ti travisati, dal momento che
si poteva e doveva dare una
lettura diversa degli scambi
verbali “captati”. 

I giudici della terza sezio­
ne  penale,  chiariscono  che
per le intercettazioni vale la
stessa regola utilizzata in ca­

so di dichiarazioni testimo­
niali.

Chi ricorre in Cassazione,
per un difetto di motivazione
riguardo alla valutazione di 
quanto affermato da un teste,
deve produrre integralmen­
te i relativi verbali. Il giudice

deve,  infatti,  essere  messo
nelle condizioni di verificare
la corrispondenza tra il senso
probatorio dedotto dalla di­
fesa e il contenuto comples­
sivo della dichiarazione. Per
quanto riguarda le intercet­
tazioni, in sede di legittimità

è possibile prospettare un’in­
terpretazione del significato
diversa  da  quella  proposta
dal giudice di merito solo se
la prova viene travisata, o il
contenuto viene indicato in
modo difforme da quello rea­
le e la “differenza” risulti de­
cisiva e incontestabile. 

Un raffronto possibile solo
a patto che il ricorso sia ac­
compagnato  dall’  integrale 
produzione  del  contenuto
della telefonata, o dall’intera
trascrizione, per consentire 
la verifica della tesi difensi­
va. 

Non passa neppure la ri­
chiesta  del  riconoscimento
della lieve entità (articolo 73,
del  Dpr  309/1990).  Uno
“sconto”  legittimo  solo
quando  la  singola cessione
della quantità modica, o non
accertata, è episodico o occa­
sionale.
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AMBIENTE

Nelle acque protette 
tutela preventiva 
di Patrizia Maciocchi

S ì alla sanzione per violazio­
ne delle norme sulla tutela

ambientale per i sub sorpresi in
acque protette con il fucile an­
che se non c’è alcuna prova che
abbiano  pescato.  La  norma 
predispone, infatti, una tutela 
anticipata e punisce anche le 
condotte potenzialmente ido­
nee a causare un danno a pre­
scindere dal fatto che questo si
verifichi.  Il  giudice  tuttavia 
non può negare il riconosci­
mento della non punibilità per 
particolare tenuità del fatto, 
prevista  dall’articolo  131­bis 
del codice penale, se il ricor­
rente lo chiede. La Corte di cas­
sazione, accoglie, in parte, i ri­
corsi di quattro sub che eserci­
tavano il loro sport alle Isole 
Egadi, e dunque in un contesto 
in cui la pratica era off­limit. 

I giudici della terza sezione
penale  hanno  così  chiarito 
l’ambito di applicazione della 
legge  quadro  194/1991  sulle 
aree protette. 

Quotidiano del

Diritto

quotidianodiritto.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’analisi

L’evento. 26 febbraio

A Tuttolavoro
focus su
incentivi
e flessibilità

pLe  prospettive  del 
mercato del lavoro alla lu­
ce dei nuovi incentivi in­
trodotti dalla legge di bi­
lancio  2018 e dell’esauri­
mento  di  quelli  ricono­
sciuti  per  le  assunzioni
effettuate nel 2015 e 2016,
nonché le soluzioni per la
flessibilità di accesso alla
pensione.

Sono  due  dei  temi  che
verranno  affrontati  nella 
nona edizione di Tuttolavo­
ro, l’evento organizzato dal
Sole 24 Ore che si svolgerà il
26 febbraio presso la sede 
milanese del quotidiano.

Professionisti,  esperti,
rappresentanti delle istitu­
zioni e delle aziende si con­
fronteranno su alcune novi­
tà normative, tra cui le rego­
le per i whistleblower, cioè i
dipendenti  che  segnalano
irregolarità,  l’attuazione 
concreta  di  disposizioni
volte a favorire la flessibili­
tà e la produttività, la convi­
venza di vecchie e nuove
norme, come le tutele in ca­
so di licenziamento.

Un focus specifico sarà
rivolto agli strumenti a di­
sposizione  delle  aziende
per  gestire  l’evoluzione
della prestazione lavorati­
va, quali lo smart working
e la formazione professio­
nale.

Infine ci sarà spazio per
porre quesiti agli ospiti in­
tervenuti  sui  temi  trattati 
durante l’evento.

eventi.ilsole24ore.com/tuttolavoro­2018
Il programma dell’evento
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Fisco. Gli elementi dell’elenco bastano per un intervento degli uffici

Lista Falciani indizio valido
Laura Ambrosi

pGli elementi contenuti nella 
lista Falciani sono sufficienti a 
fondare la pretesa del fisco in 
quanto anche un solo  indizio 
può giustificare la rettifica, pur­
ché lo stesso sia grave e preciso, 
ovvero  caratterizzato  dall'alta 
valenza probabilistica connessa 
alla provenienza interna dei dati 
bancari. A confermare questo 
orientamento è la Corte di cassa­
zione con l'ordinanza n. 3276 de­
positata ieri.

I giudici di merito ritenevano
infondata  la  presunzione  di 
maggior reddito contestata a un 
contribuente che era presente 
nella nota lista Falciani

Secondo la Ctr l'ufficio aveva
soltanto  rilevato  l'indicazione 
del nominativo del contribuente
nella lista, senza però rafforzare 
questo indizio con altri elementi.
Da qui l'annullamento dell'atto.

L'Agenzia ricorreva per cas­

sazione lamentando la violazio­
ne da parte della Ctr della pre­
sunzione legale di sottrazione a 
tassazione delle attività finan­
ziarie detenute nei Paesi a fiscali­
tà privilegiata e non dichiarate di
cui all'articolo 12 del Dl 78/2009.

I giudici di legittimità hanno
accolto il ricorso dell'Ufficio ri­
tenendo  errate  le  conclusioni 
del collegio di secondo grado in 
quanto  si  sono discostate dal 
principio di legittimità, espresso
proprio con riguardo alla lista 
Falciani, per cui anche un solo in­
dizio può giustificare la pretesa 
fiscale, se grave e preciso, ovve­
ro dotato dall'alta valenza pro­
babilistica connessa alla prove­
nienza interna dei dati bancati.

Occorre rilevare che la conte­
stazione riguardava il periodo 
d’imposta 2003 quando ancora 
non era in vigore la presunzione 
prevista dal citato articolo 12 in­
vocata dall'Agenzia delle Entra­

te.
Sulla  medesima  questione,

pochi giorni fa la stessa Cassa­
zione (sentenza n. 2662/2018, si 
veda Il Sole 24 Ore del 4 febbraio
2018) aveva ritenuto con un'ap­
profondita motivazione che tale 
presunzione  fosse  applicabile 
solo a partire dal 2009 in quanto 
la relativa disposizione non po­
teva  considerarsi  retroattiva. 
L'ordinanza, ora, non affronta 
esplicitamente  questo  aspetto 
della retroattività. Trattandosi 
comunque di una rettifica del pe­
riodo di  imposta 2003, non è 
chiaro se l'importante principio 
espresso qualche giorno fa deb­
ba considerarsi superato (con 
orientamento palesemente con­
trastante sul punto) ovvero sia 
ancora valido in quanto non og­
getto di contestazione delle parti
e quindi non esaminato dalla 
Corte.
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SALUTE E SICUREZZA

Costituito il tavolo
tecnico peril sistema
informativo di prevenzione

di Luigi Caiazza

Dopo quasi dieci anni si com­
pleta il quadro normativo ai

fini dal funzionamento degli or­
gani pubblici preposti alla orga­
nizzazione e alla piena applica­
zione del Dlgs 81/2008. Infatti, 
con il decreto del ministro del La­
voro del 6 febbraio 2018 è stato 
istituito il tavolo tecnico per lo 
sviluppo e coordinamento del 
Servizio informativo nazionale 
per la prevenzione (Sinp).

Quotidiano del

Lavoro

quotidianolavoro.ilsole24ore.com
La versione integrale degli articoli

Le categorie

LAVORATORI SVANTAGGIATI 

Disoccupati

Chi, negli ultimi sei mesi, non ha prestato attività lavorativa 
riconducibile a un rapporto di lavoro subordinato della durata di 
almeno sei mesi e chi, negli ultimi sei mesi, ha svolto attività 
lavorativa in forma autonoma o parasubordinata da cui derivi un 
reddito no soggetto a imposizione fiscale

Giovani

Età compresa tra i 15 e i 24 anni 

Non diplomati 

Chi non ha conseguito un diploma di istruzione secondaria superiore 
o una qualifica o un diploma di istruzione e formazione professionale 
rientranti nel terzo livello della classificazione internazionale sui 
livelli di istruzione, nonché chi ha conseguito una delle suddette 
qualificazioni da non più di due anni e non ha avuto un primo impiego
regolarmente retribuito

Over 50

Chi ha compiuto 50 anni di età

Adulto con persone a carico 

Chi ha compiuto 25 anni di età e sostiene da solo il nucleo familiare in
quanto ha una o più persone a carico, secondo l'articolo 12 del Tuir

Disparità uomo­donna 

Chi è occupato nei settori e nelle professioni caratterizzati da un 
tasso di disparità uomo­donna che supera almeno del 25% la 
disparità media uomo­donna annualmente individuati da apposito 
decreto e che appartengono al genere sottorappresentato 

Minoranza etnica

Chi appartiene a minoranze linguistiche storicamente insediate sul 
territorio italiano ai sensi della legge 482/1999 e a quelle minoranze 
che risultino ufficialmente riconosciute in Italia sulla base di specifici
provvedimenti e che dimostrino la necessità di migliorare le proprie 
competenze linguistiche e professionali o la propria esperienza 
lavorativa per aumentare le prospettive di accesso a un'occupazione 
stabile

LAVORATORI MOLTO SVANTAGGIATI 

­ Chi è privo da almeno 24 mesi di impiego regolarmente retribuito
­ Chi è privo da almeno 12 mesi di impiego regolarmente retribuito e 
appartiene a una delle categorie sopra elencate 

LA TELEFONATA
L’omessa allegazione 
della telefonata 
non consente la verifica 
e fa scattare 
l’inammissibilità del ricorso

NOTA DEL MINISTERO

Nel comparto scolastico
Ape sociale da settembre

Idipendenti del comparto sco­
lastico che hanno ricevuto la

certificazione per l’Ape sociale 
possono presentare domanda 
di cessazione che però avrà ef­
fetto dal 1° settembre.


